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Ancora in attesa di seri provvedimenti governativi^ ..H*-*J"""C f l l t"o w J o v r e M wfB*'"tw^ttersi» 
M a i cèntri sanitari 
non devono aiutare 

i? 
Sfratti, come 

* " I 

il dramma 
Riunioni ed assemblee fino all'ultimo minuto 
di ammortizzatori - Le richieste della Consulta 

- / . « 

della scadenza della proroga - A Roma parlano 
regionale per la casa - Cosa s'è fatto in Toscana? 

V una battaglia lungo 
Il fiume. 6u una riva i co
muni, le forze sociali e 
sindacali interessate, IACP, 
cooperazlone, SUNIA, for-
se politiche, in prima fila 
i comunisti. Sull'altra il go
verno, con la bandiera del 
« piano Nicolazzi-Andreat-
ta» e 1 proclemi del mi
nistro ai Lavori Pubblici 
Compagna. • -- » - • 

Nel mezzo, con l'acqua 
al naso, gli sfrattati, i sen
za casa, le giovani cop
pie in cerca di alloggio per 
potersi sposare, gli anzia
ni, gli studenti fuori sede. 
Sarà guerra? Tutti si augu
rano di no. Ma la dichiara
zione è stata già fatta. E* 
venuta da Roma, dai rap
presentanti del governo 
che hanno detto a chiare 
lettere: gli sfratti si fan
no regolarmente. Le «armi 
diplomatiche» e ' contrat
tuali hanno funzionato fino 
all'ultimo minuto, fino al
lo scadere della proroga del 
blocco degli sfratti. Fino a 
ieri, insomma: assemblee, 
l»w>«tH_ tra.tt-.oHvA rvw pvl . 
tare che il mese di luglio, 
e quelli , Immediatamente 
successivi, in una sequen- -
za inarrestabile, si trasfor
mino In una disfatta collet
tiva. . - . - , .,. 
- leti, ultimo termine le

gale per giocare le carte, i 
rappresentanti di ' 28 città 
italiane hanno incontrato 
il ministro Compagna e 1 
tecnici che lo affiancano. 
Pare che da parte romana v 

sia scaturita una posizione 
riduttiva, che questi respon
sabili governativi non abbia
no dimostrato un minimo di 

sensibilità per II problema, 
e ohe al contrarlo abbiano 
denunciato la più totale di
sinformazione. I comunisti 
hanno presentato il pacchet
to di proposte messo a pun-

, to nella riunione che si è 
svolta a Firenze la settima
na scorsa. Se ne sono andati 
con una sola promessa. Og
gi stesso ei riunisce una 
commissione tecnica del mi
nistero per studiare la « co
sa». 
' ' E intanto gli ufficiali giu
diziari sono pronti a parti
re, migliaia di domande 
giacciono negli uffici alloggi 
delle citta, già troppi appar
tamenti privati e pubblici 
sono occupati, già troppe fa
miglie vivono nelle pensio
ni, sistemate alla meno peg
gio a carico del comuni. E, 
soprattutto, decine di mi
gliaia di persone hanno sul
la testa la spada di Damo
cle dello sfratto. 

• Ci vuole un intervento 
autorevole - del governo e 

, del parlamento: lo hanno' 
ripetuto ieri, nel corso di 

^ una conferenza stamna. \ . 
rappresentanti della Consul-
ta regionale per la casa (for
mata dal consorzio regiona
le delTIACP, della FLC, dal 
movimento cooperativo e dal 
SUNIA. Sulla scadenza im
mediata, sull'emergenza,- la 
consulta ha espresso questa 
posizione: no alla proroga 
generale ma nessuna fami
glia senza casa. H che si
gnifica gradazione degli 
sfratti agganciata alla dispo
nibilità degli alloggi Utiliz
zo immediato del patrimonio 
abitativo disponibile, preve
dendo in via prioritaria lo 

obbligo, dei proprietari di de
nunciare gli alloggi sfitti, e 
attribuzione agli enti loca
li del potere di obbligare 1 
proprietari, in via tempora
nea, ad affittare le case in
giustamente sfitte. Se questi 
strumenti non venissero ap
provati, se non dovessero 
sortire gli effetti sperati," la 
Consulta indica anche la re
quisizione '<• -- • n • , - , « - , 

Oggi l'emergenza fa, la 
parte del leone.. Ma per ri
solvere i 11 problema casa, 
hanno affermato 1 rappre». 
sentante della consulta, non 
bisogna dimenticare la- pro
spettiva, mettere in un ango
lino 1 provvedimenti di piano, 
il criterio della programma
zione, Per questo si chiede 
il rifinanziamento del plano 
decennale (contro un suo 
svuotamento tramite lo stor
no dei fondi sulla legge 25), 
la revisione del canone, la 
approvazione del risparmio 
casa, la riqualificazione e la 
corretta gestione del patri
monio pubblico, la definizio
ne del piano regionale casa, 

_ A alt.™ mt*\*r* che pernot
tano al settore edilizio di 

^ esprimere tutte le sue po
tenzialità di realizzazione. 

In Toscana le forze che 
operano in questo campo 
hanno fatto il loro dovete. 
• Lo etato di attuazione del 
primo blennio del piane de
cennale relativo all'edilizia 
sovvenzionata ad esempio è 
arrivato al 76%, NMS alloggi 
appaltati e con i cantieri 
aperti). La gente si aspetta 
oggi stesso che anche k go
verno faccia a sua -
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Cerano quattro famiglie con molti bambini 

Sgomberati gli alloggi IACP 
occupati da abusivi in via Massa 

Sono intervenuti carabinieri e polizia - Gli occupanti alloggiati 
in alcune pensioni - Rinviato uno sfratto in via S. Stefano del'Pane 

. i l ' 

il problema inveiste anche la « periferia *» 
•Tu •* ' ;/:,'"- : -**;•*,-.. ••- ; - - •• "" • '-: 

ÀScandicci proteste 
e 90 casi che scottano 

fanti sono nella città gli sfratti esecutivi —: Sono: state effet-
tuate requisizioni ma la. proprietà sfugge anche a questo 

Sono stati sgombrati ieri 
mattina gli alloggi occupati , 
da quattro famiglie in via 
Massa di proprietà degli ' 
laep. Queste famiglie erano 
entrate abusivamente negli 
alloggi circa dieci giorni or < 
sono, sembra forzando - l e . 
parte d'ingresso. 

Un primo tentativo di, 
sgombero era stato tentato. 
venerdì scorso e poi era sta
to rinviato a ieri mattina.v 

All'operazione erano pre
senti oltre ad ' alcuni fun
zionari dell'Istituto Case ' 
Popolari che ' hanno fatto '; 
epera' di convinzione verso ' 
gli occupanti anche la poli
zia ed i carabinieri. ' 

Si sono avuti alcuni mo
menti .di' tensione quando 
una donna che occupava un 
alloggio all'ultimo piano si, 
è barricata fai casa ed ha 
minacciato di buttarsi dalla ' 
finestra se gli agenti aves
sero abbattuto la porta. -

Le solite discussioni ed 
imprecazioni. contro gli- a-
genti, poi piano piano la 
situazione si è ^Tnwta. ' 
quando alle quattro fami
glie. tutte di origine me

ridionale e non residenti 
nel comune di Firenze è 
quindi prive di ogni titolo 
legale, per poter essere inse
rite anche to una gradua
toria degli laep, è stata da
ta assicurazione che non sa
rebbero finite in mezzo ad 
una strada. - • '•- /. 

h Comune infatti si è -
impegnato ad alloggiarle in -
alcune pensioni cittadine -
per un breve periodo di tem- \ 
pò. Le operazioni burocrati-' ' 
che per rassegnazione an
che di questi ultimi IC al
loggi di via Massa, rimasti 
ancora liberi, sembra siano 
quasi terminati. La com
missione comunale, presie
duta da un magistrato che v 
è incaricato della revisione 
delle'graduatorie dopo.che -
sono intervenute nuove nor- ' 
me sulle fasce di reddito ha ' 
dovuto procedere alla revi
sione dì queste graduatorie 
per individuare i nuovi av
venti diritto, 

Uno sfratto doveva essere 
compiuto ieri mattina" an
che in via & Stefano in 
Pane 28. Si tratta di un ap
partamento in cui vivono 

quattro studenti universtta
ri all'ultimo anca E1 una 
vicenda estremamente con
troversa. Gli attuali inqui
lini sostengono di avere un 
regolare contratto di affit
to sottoscritto con il vec
chio locatario che era stato 
autorizzato dal proprietario 
a subaffittare. 
'" L'appartamento però l è 
nel frattempo stato venduto 
e l'acquirente riconosce cò
me inquilino solo il vecchio 
affittuario con 11 quale e-
vrebbe sottoscritto un atto 
di conciliazione nel .quale a) 
sosterrebbe eoe l'alloggio 
era libero. Il nuovo proprie
tario si è quindi rivolto al 
giudice chiedendo lo sfrat
to, esecutivo per necessità in 
quanto la figlia deve spo
sarsi. _ 

Quella di ieri mattina era 
la quinta vetta che l'ufficia
le giudiziario si presentava 
alla porta dei quattro stu
denti ma un'opposizione pre
sentata dal loro avvocato al 
giudice ha bloccato nuova
mente k» sfratto. - • -

Forse se ne riparlerà il T 
luglio p*WflTTMl 

La casa scotta, e non solo 
nelle grandi città. Fino ad 
ora sono stati soprattutto i 
grandi centri a far sentire, il 
laro allarme in previsione 
dello-sblocco degli sfratti. 
Foche invece le voci die 'si 
sono levate daSe località co
siddette «minori», 'quelle 
della - -«cintura ». Ippure 
non è che nelle periferie, so
prattutto urbane, la situa
zione sia migliore. Se male 
Il contrario. '• 

Ne fa fede Scandleci, U co
mune dell'area' fiorentina, 
di recentissima urbanizza
zione, che detiene un rècord 
negativo tra le città di que
ste .dimensioni: 400 sfratti 
m atto, di cui 90 esecutivi. 

A questi numeri vanno ag-
. giunti gli sfratti già conci
liati, e le famiglie che abi
tano fai alloggi dichiarati 
pericolanti e inabitabili. 
Che cosa succederà, tra og
gi e I. prossimi igiomi? Dif
fìcile prevederla Intanto la 
miccia dello scontento si è 
già accesa; Ieri mattina un 
-gruppo di famiglie che.si 
riconoscono nel Comitato 
sfrattati ha .manifestato da
vanti alla sede delcomùne: 
cartelli, ; striscioni,^ slogan 
contro " raininfailiWaaionei, 

Un esempio deQ'esaspera' 
zione (anche magi 
te « telecomandala «/occor
re dirlo) che minaccia di al
largarsi a macchia d'olio via 
Tia che gli uf flc&n gradi-
alari cominceranno 1̂ loro 
«Iri con le intimazioni. 
. . lfonostante le difficoltà 
che il Comune.ha.incontra
to. fino ed ora .a Scandkci 
non e'* fmo.a questo mo
mento nessuna famiglia per 
la strada o ospitata, fai pen
sione. come mveee nel'caso 
di: Firenze, e di altri cen
tri toscani e* italiani. Sono 
state effettuate una quindi
cina idi requisizioni. 'Anche 
quésto' è uno struménto m 
mano ai comuni, ma è pur 
sempre uno' strumento pe
ricoloso, precario e diffìcile 
da eseguire. Cne moltissimi 
appartamenti siano .sfitti si 

•sa fin dagli armi scorsi 
- Ma 1. comuni non' hanno 
per ora ottenuto dal 'gover
no centrale, nonostante le 
richieste^Spptere di obbli
gare la proprietà a centrar-, 
re- IWfitta Succede; invece, 
qui come altrove, che auan-. 

' do si profila OL pericolo, di 
.uh" intervento dell*, mano 
pubblica, l'proprietari diano 
airappertatnento la 

f 

!. 
t 

sa di esaere abitato, metten
doci un letto e quattro as
si. Quando .si procede alla 
requisizione questi pochi 
mobili, sono sufficienti .a 
bloccare. l'Iniziativa dèi co
mune. Scandicci non .usu
fruisce-del fondi governati
vi per l'acquisto di case, e 
i pochi'proprietari che èra-
nò a, questo .scopo non si 
sono fatti certo tentare dal
la bassa valutazione dpgli 
alloggi, che n .comune può 
applicare. 

Con 11 plano Andreatta la 
amministrazione, potrà' co
struire 108 abitazioni. Sono 
stati già.decisi i terreni e 
trtanitià.V' .•«*»» j»i,H'oj»ift e 500 
milioni per gli espropri e le 
opere di urbanizzazione. Ma 
ci vuole tempa La scaden
za defio sblocco degli sfrat
ti giunge quando la nuova' 
ainmlnistrazlone di • Scan
dicci, scaturita dalle elezio
ni delFB giugno non si è 
ancora; insediata. In ogni 
caso-oggi d sarà un incon
tro tra . i capigruppo dei 
partisi, neo eletti In consi
glio comunale per stabilire 
le linee-dir astone per la 

La spada penile anche su commercianti e artigiani 
Presentato ieri mattina in Palazzo Vecchio un documento di proposte di modifica della 
bergatori, esercenti e piccoli imprenditori chiedono la certezza della locazione -Perii 

snD'eqao canone - Al
ai propone jn arbitrato 

La spada dello sfratto 
pende anche sulla maggior 
parte delle aziende alber
ghiere, esercizi commerciali 
ed aziende artigiane di Fi
renze, dato che nella nostra 
città sono fai locazione U 78 
per cento degli alberghi 
(tutti di piccole e medie di
mensioni), Il 08 per cento 
dei negozi ed a 02 per cento 
dei laboratori. 

Le prime avvisaglie si so-' 
no avute con l'inizio delle 
procedure di sfratto o con 
la richiesta di un canone 
esosa Agli operatori del set
tore non restano che due 
alternative: o rassegnarsi a 
pagare cifre salatissime o 
trasferire la propria attivi
tà eccnoiakav con tutte le 
difficoltà e le conseguenze 
negative che una tale pro
cedura comporta. 

n Comune di Firenze, che 
già da tempo si è occupate 
del problema, di Intesa con 
le associazioni di categoria, 
ha presentato ieri mattina. 
nel corro di una riunione 
che si è arolta a Palazzo 
Vecchio, presiedute dall'as
sessore Ariani, alcune pro
poste di modifiche della leg
ge 302 che disckphna le io-
«•aloni. -

A tate proposito, è stato 
consegnato un documento al 

parlamentari comunisti Fio- ' 
ntlll. Cocchi, Oozzini e Pro
cacci . eoe erano presenti 
alla riunione e che hanno 
assunto l'impegno formale 
di sottoporre le proposte di 
modifica ai ministri tate-* 
ressati, fai occasione dell'an
nuale relazione sulla appli
cazione della legge sull'equo 
canone, prevista della ter
ge stessa. 

Ma cosa chledona In pra
tica, gli operatori del set
tore? 

" Una delle tante proposte 
di modifica prevede che fl 
locatore non può negare fi 
rinnovo del contratto qualo
ra il conduttore accetti la 
sospensione del contratto 
stesso per Q periodo di tem
po occorrente per 1 lavori 
di ristrutturazione. A lavori 
ultimati, durante 1 quali fi 
conduttore non sarà tenuto 
a pagare alcun canone, le 

. parti ccnoorderanno un 
nuovo canone o faranno ri
corso alla procedura di de
terminazione dei canone. 
Qualora il proprietario del
l'immobile neghi 11 rinnovo 
del contratto perché Inten
de esercitare personakaen-
te, o tramite coniugi e pa
renti, la stessa attività, do
vrà esserecxntroData fa*ca-
pacità professionals del < 

a tutela deOa 
professionalità delllmpTen-
ditore. 

Altre proposte di modifica 
vengano avanzate per quan
to riguarda HndennltA per 
la perdita di avviamento, 11 
diritto di riscatto, diritto 
di prelazione fai caso di nwo-
ve>'locazione e cdnsate a'del 

" centrano tsi craeoje ctwen* 
ga portata a 9 anni per tut
ti gli immobili adibiti ad 
un uso dlvemo da quello 
deirabitesione). 

Inffaie, per quanto riguar
da n canone, le categorie 
« auspicano che, dal regi
me attuale di assetata li
bertà dei nuovi contratti, si 
passi ad m canone prede
terminato dalla legge fai ge
nerale o ' *" 
tramite 
re arbitrali, 
lo al caso conueto. vitto 
che anche In questo caso la 
certessa o rs^eertabflità 
deOa somma dare** 

a conduttore 9 

T§& 

^ g > • v * a ss;:g!fe 

feJ^r. 

re, fl pruno In grado di 
' futuro la „ jnel 

pria azienda, B 
è gratto. 

dal captiate e deal! oneri fat-
vestm ncinnsiaiiMli. 

* . • > 
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Uno sparuto gruppo ha manifestato al tributale chiedendo la libertà 
provvisoria per la dottoressa Tretola — Si contesta il ruolo del CMAS 

* ' >ÌÌ / v / - -
1 Ancora polemiche stru
mentali sul caso della dotto
ressa Sandra Tretola, 11 me
dico arrestato con l'accusa 
di spaccio di sostanze stu
pefacenti, per aver rilasciato 
numerose ricette di morfina. 
- Ieri mattina uno sparuto 
gruppo di giovani radicali ha 
manifestato davanti ' ài pa
lazzo di giustizia in Piazza 
San Firenze con cartelli e 
volantini in cui si chiede la 
libertà provvisoria della Tre
tola e che il * processo si 
svolga ' al più presto. Una 
manifestazione chiaramente 
strumentale. I radicali se la 
prendono con il magistrato 
che ha ordinato l'arresto, la 
Amministrazione comunale,e 
il CMAS, il centro di medi
cina che cura 1 tossicodipen
denti. Innanzitutto la ma
gistratura non intende «cri
minalizzare» i medici ma 
anzi ha cercato di stabilire 
un rapporto continuo a pro
ficuo. Tanto è vero che nu
merosi medici hanno accolto 
l'invito della magistratura e 
* ~~. _ ! . - * * , * , 4 . 4 . . » ^ 4 - i » . . . . . . * » . . A 
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cura * quattro tossicodipen-
ti per svolgere meglio il la
voro di controllo e assi
stenza. 

La dottoressa Tretola ave
va, invece, decine e decine di 
giovani i quali ricorrevano 
al suo studio (e qualche vol
ta anche nella sede del par
tito radicale) per avere con 
estrema facilita le ricette per 
acquistare in - farmacia la 

.morfina. - .» tt »* .. ? 
Ma ciò che colpisce nel vo

lantino dei radicali è quando 
si contesta fra l'altro anche 
Il fatto che « Il grado di tossi
codipendenza deve , essere 
stabilito dal CMAS ». *~ -

! E chi dovrebbe stabilire il 
grado di tossicodipendenza 
di un giovane se " non un 
centro sanitario? Ma non si 
vorrà per caso la soppres
sione del CMAS? In questo 
caso decine di giovani si 
troverebbero allo sbaraglio, 
alla mercè degli spacciatori 
e soprattutto farebbero ricor
so 'nuovamente all'eroina. Ma 
forse tutto questo 'ai radicali 
non interessa. Il fatto che 1 
giovani continuano a pre
sentarsi dal magistrato che 
si occupa con, .particolare 
scrupolosità ed impegno di 
questo problema, la dotto
ressa SQvia Della Monica, 
per chiarire la loro posizione 
e, rivelare numerosi retrosce-. 
na del mercato della dròga; 
non significa nulla per i ra
dicali? Intanto dal sette di 
luglio il CMAS inizierà il ri
lascio dell'attestato sanitario 
a certificazióne dell'avveri jto 
accertamento di ; tossicodi
pendenza. - -

Ecco n calendario:. 
Lunedi 7 . luglio: tutta la 

lettera A, della B,' fino a 
Bon.„. 

Martedì 8 luglio: da Boiu. 
fino- a Chlt_ 

Mercoledì - 9 luglio: da 
Chit~ fino a GaU~ t - ^ 

Giovedì 10 luglio: da GelU 
• fino a Mag». 

Venerdì i l luglio: da Mag„ 
fino a Ne&~ ', -

Lunedì 14 luglio: da Nea„ 
fino a Rea!» 

Martedì 15 luglio: da ReaL. 
fino a Vieg.». 

Mercoledì 16 luglio: da 
VIeg.„ fino a Zuz~ • 
i n fine è.quello di sotto
porre "a controlla 0 più ri
gido possibile, la distribuzio
ne dei farmaci sostitutivi del
l'eroina.-Per questo control
lo fl «protocollo sanitario» 
è un grosso passo avanti. Lo 
«attestato» perfeziona fi 
controllo specie per .quanto 
riguarda il blocco delle dop
pie ricettazioni e dei do-. 
*Agg< massivi. 

Piazza della Signoria 
adesso è più bella 

"• Piazza della Signoria e 11 Piazzale degli Uffizi non sono più 
un immenso «parcheggio di lusso»..Da ieri mattina è scat
tata l'operazione «pedonalizzazione». Via ogni automobile, 
spostato il tragitto degli autobus. 
v II rischio era-infatti quello che le piazze diventassero 

luoghi di..' scontri e .di ingorghi, non di incontro. Cosi. 
approfittando dell'allestimento, [di alcuni spettacoli per 
« Firenze Estate 1980 » l'Amministrazione comunale ha deciso 
di chiudere al traffico.alcune piazze, cominciando proprio 
dalla più prestigiosa, 
' Alla fine dell'estate si potrà cosi dare un giudizio 

definitivo sul piano di «pedonalizzazione» dei luoghi più 
suggestivi della città. NELLA FOTO — Una immagine di 
Piazza della Signoria liberata dal traffico. 

Scrittori cinesi 
ospiti della Toscana 

' Una delegazione di letterati e scrittori emesi è ospite 
della Regione Toscana, invitata dal sindacato nazionale 
degli scrittori. La dilagartene è guidata da Liu Bajyu. 
romanziere e vicepresidente de&'associasione degli scrittori 
cinesi. _ - _ „ . , • - -

Ieri pomeriggio.si è tenuto «71 Incontro pressa.la sede 
della Giunte regionale, presenti personalità deua cultura 
fiorentina e la -* "—"-" 

E* runica scoda di Prato che Io pratica 

Dopo 8 anni alla 
in bilico fl tempo pieno 

* la 
di un attacco 
pubblica, a 

E* la vicenda 61 un istituto, 
la scuola media «Pier Ciro-
ni», come forse ce ne sono 
tante in questa scuola italia
na, ridotta ad uno stato di 

democristiana ed in cui ciò 
che è «normale» e non fun
ziona deve essere mantenuto 
e ciò che è considerato «spe
ciale» e che funziona, la 
scuola a tempo pieno appun
to, che ha in sé gli elementi 

finire. Dm • anni atristttuto 
•«Pier dreni» at fa ti tempo 
piena Da otto anni, par ogni 
anno, è una strenua lotta per 
difendere non tanto e non 
tote a tempo pieno che si 
svolge m ausata scuota, ru
nica a Piato, mal valori che 
esso esprime, la possibilità 
reale di salvare la scuota, di 
farla ta modo diverso e i l 
fatta funaknare- Otto anni 
duri, «Uè 

In pericolo. Bd invece 
di estere estesa ad altri tati-' 
t t& rischia di venir minata. 

«tati sole aita fme 
ranno, di attacchi 

Ort> 

di quei decreti dshiati 4t 
si seno mortmoate quelle 1-

dt rteraovamento e di 
che 

genitori hannir ri
chiesto alla «dreni» ffattta-
stone di classi a « 
normale». 1 decreti 
la consentono.. Anzi arrivano 
anche a òusVnsa che ha ta 
sé di 

pieno nella 
Tal perche le 

private, si dice ancora, hanno 
il tempo luna*»). Dei 

costituita 

non pochi 
dall'orario, che è 

stato funzionale «ita 
s i 
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